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Il commento

COMMI 1-3
Ammonta a 41 milioni di euro il livello

massimo del saldo netto da finanziarsi per
il solo 2006. Di contro, l’indebitamento
massimo ammesso ammonta, sempre per
il solo 2006, a 244 mila milioni di euro.
Una spesa, questa, che intende comunque
contenere, se non addirittura diminuire,
come risulta dal saldo netto 2007 e da
quello del 2008. L’indebitamento subisce
invece un taglio drastico per i due succes-
sivi esercizi del triennio, anche se da esso
vanno detratte le operazioni di estinzione
anticipata dei prestiti esistenti oppure di
ristrutturazione delle passività con am-
mortamento a carico dello stato. 

Come emerge dunque dalla lettura dei
primi tre commi del collegato alla Finan-
ziaria, l’intento del legislatore è quello di
concentrare i grandi investimenti la cui
copertura finanziaria deriva dall’indebita-
mento sul 2006, al fine di sostenere ade-
guatamente gli interventi strategici e di
rilevanza nazionale. 

COMMA 4
Il comma in oggetto costituisce un limi-

te del legislatore finalizzato a impedire
che le maggiori entrate in corso di eserci-
zio possano essere devolute, con apposite
variazioni, per finalità diverse rispetto a

quelle indicate dalla norma in questione.
Vi si afferma, appunto, che tali maggiori
entrate debbano essere del tutto usate per
ridurre il saldo netto. Viene tuttavia am-
messa l’eccezione delle calamità naturali,
della tutela della sicurezza della nazione,
delle emergenze economico-finanziarie o
delle riduzioni della pressione fiscale.

COMMA 5
Dal 2006, tutti i ricavati delle vendite

degli immobili dello stato sono destinati
per ridurre il debito pubblico. In caso di di-
versa destinazione di una parte di questi
proventi deve essere effettuata una pre-
ventiva verifica con la Commissione euro-
pea.

COMMA 6
Rideterminati i budget annuali dei mi-

nisteri, con taglio secco anche per le spese
relative ai consumi intermedi. Le riduzio-
ni non si applicano per la sicurezze pubbli-
ca e i soccorsi.

COMMI 7-8
La gestione corrente in tutte le p.a. sta-

tali (eccetto i comparti della sicurezza e del
soccorso) dovrà essere effettuata per dodi-
cesimi. Gli impegni di spesa dovranno es-
sere compiuti con prudenza, senza dunque

prenotare i budget su base annuale. Il le-
gislatore prevede comunque una serie di
voci che non sono ricomprese in tale obbli-
go: si tratta delle spese non divisibili come
gli stipendi, le retribuzioni, le spese fisse
comprese quelle aventi natura obbligato-
ria, le rate di ammortamento dei mutui.
Ma il principio della spesa per dodicesimi
diventa norma di principio, la cui violazio-
ne fa venire in essere in capo al dirigente
la responsabilità contabile innanzi alla
Corte dei conti. A ogni modo, per garantire
la flessibilità al bilancio, possono essere di-
sposte le variazioni compensative alle ri-
spettive dotazioni.

COMMI 9-12
Una serie di tagli di spesa viene intro-

dotta per una buona parte delle p.a., dalle
quali sono tuttavia escluse le regioni, le
province autonome, gli enti locali e gli enti
del Servizio sanitario nazionale, nei se-
guenti settori:
- taglio secco alla spesa annua per studi e

incarichi di consulenza affidati a sogget-
ti estranei alle p.a.: dal 2006, tale spesa
dovrà essere ridotta al 50% rispetto a
quella sostenuta nel 2004;

- anche le spese per relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità e rappre-
sentanza vanno ridotte del 50% rispetto

alla spesa 2004;
- per il noleggio e gestione di autovetture

(a eccezione delle p.a. operanti per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica), dovrà essere
ridotta la spesa al limite 2004, ridotto
del 50%. 

COMMA 13
Rideterminati i budget di entrata e di

spesa, sia in parte di competenza sia in
conto capitale, tenuto conto del fatto che
gli adeguamenti si riferiscono alle spese
non aventi natura obbligatoria.

COMMA 14
Entro il 31/3 di ogni anno, a partire dal

2006, la gestione dei centri di accoglienza e
di permanenza temporanea e assistenza
sarà disciplinata da un unico bando di ga-
ra del ministero dell’interno, con apposito
capitolato di appalto, per rendere armo-
nizzato in ambito nazionale il sistema dei
costi dei suddetti servizi. L’obiettivo del le-
gislatore è quello di contenere le spese, for-
temente diversificate tra le rispettive re-
gioni.

COMMA 15
Istituito dal 2006 il fondo da ripartire

per gli investimenti, nel quale confluisco-
no una serie di importi predeterminati,

ItaliaOggi pubblica il testo
della legge finanziaria
2006, commentata comma
per comma

ARTICOLO 1
comma 1

Per l’anno 2006, il livello mas-
simo del saldo netto da finanzia-
re resta determinato in termini
di competenza in 41.000 milioni
di euro, al netto di 7.077 milioni
di euro per regolazioni debitorie.
Tenuto conto delle operazioni di
rimborso di prestiti, il livello
massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario di cui all’articolo 11
della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, ivi
compreso  l ’ indebitamento
all’estero per un importo com-
plessivo non superiore a 2.000
milioni di euro relativo ad inter-
venti non considerati nel bilancio
di previsione per il 2006, resta
fissato, in termini di competenza,
in 244.000 milioni di euro per
l’anno finanziario 2006. 

comma 2
Per gli anni 2007 e 2008 il livel-

lo massimo del saldo netto da fi-
nanziare del bilancio pluriennale
a legislazione vigente, tenuto con-
to degli effetti della presente leg-
ge, è determinato, rispettivamen-
te, in 31.700 milioni di euro ed in
20.800 milioni di euro, al netto di
3.176 milioni di euro per l’anno
2007 e 3.150 milioni di euro per
l’anno 2008, per le regolazioni de-
bitorie; il livello massimo del ri-
corso al mercato è determinato,
rispettivamente, in 225.000 mi-
lioni di euro ed in 210.000 milioni
di euro. Per il bilancio program-
matico degli anni 2007 e 2008, il
livello massimo del saldo netto da
finanziare è determinato, rispet-
tivamente, in 48.300 milioni di

euro ed in 39.700 milioni di euro
ed il livello massimo del ricorso al
mercato è determinato, rispetti-
vamente, in 237.000 milioni di
euro ed in 226.000 milioni di euro. 

comma 3
I livelli del ricorso al mercato di

cui ai commi 1 e 2 si intendono al
netto delle operazioni effettuate
al fine di rimborsare prima della
scadenza o ristrutturare passi-
vità preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato. 

comma 4
Per ciascuno degli anni 2006,

2007 e 2008, le maggiori entrate
rispetto alle previsioni derivanti
dalla normativa vigente sono in-
teramente utilizzate per la ridu-
zione del saldo netto da finanzia-
re, salvo che si tratti di assicurare
la copertura finanziaria di inter-
venti urgenti ed imprevisti neces-
sari per fronteggiare calamità na-
turali, improrogabili esigenze
connesse con la tutela della sicu-
rezza del Paese, situazioni di
emergenza economico-finanzia-
ria ovvero riduzioni della pressio-
ne fiscale finalizzate al consegui-
mento degli obiettivi indicati nel
Documento di programmazione
economico-finanziaria. 

comma 5
A decorrere dall’anno finanzia-

rio 2006, i maggiori proventi deri-
vanti dalla dismissione o aliena-
zione del patrimonio immobiliare
dello Stato sono destinati alla ri-
duzione del debito. A questo fine i
relativi proventi sono conferiti al
fondo di ammortamento del debi-
to pubblico di cui all’art. 2 della
legge 27/10/1993, n. 432. L’even-
tuale diversa destinazione di quo-
ta parte di tali proventi resta su-
bordinata alla previa verifica con

la Commissione dell’Unione eu-
ropea della compatibilità con gli
obiettivi indicati nell’aggiorna-
mento del programma di stabilità
e crescita presentato all’Unione
europea. 

comma 6
A decorrere dall’anno 2006 le

dotazioni delle unità previsionali
di base degli stati di previsione
dei Ministeri, concernenti spese
per consumi intermedi, escluso il
comparto della sicurezza pubbli-
ca e del soccorso, sono ridetermi-
nate secondo gli importi indicati
nell’elenco 1 allegato alla presen-
te legge. I conseguenti adegua-
menti degli stanziamenti sono
operati, in maniera lineare, sulle
spese non aventi natura obbliga-
toria. 

comma 7
Al fine di agevolare il persegui-

mento degli obiettivi di finanza
pubblica, a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2006, le Ammini-
strazioni dello Stato, escluso il
comparto della sicurezza e del
soccorso, possono assumere men-
silmente impegni per importi non
superiori ad un dodicesimo della
spesa prevista da ciascuna unità
previsionale di base, con esclusio-
ne delle spese per stipendi, retri-
buzioni, pensioni e altre spese fis-
se o aventi natura obbligatoria
ovvero non frazionabili in dodice-
simi, nonché per interessi, poste
correttive e compensative delle
entrate, comprese le regolazioni
contabili, accordi internazionali,
obblighi derivanti dalla normati-
va comunitaria, annualità relati-
ve ai limiti di impegno e rate di
ammortamento mutui. La viola-
zione del divieto di cui al presente
comma rileva agli effetti della re-
sponsabilità contabile. 

comma 8
Per assicurare la necessaria

flessibilità del bilancio, resta co-
munque ferma la possibilità di di-
sporre variazioni compensative
ai sensi della vigente normativa,
in particolare, dell’articolo 2 com-
ma 4-quinquies della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468 e dell’articolo 3,
comma 5 del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 279 e successive
modificazioni. 

comma 9
Fermo quanto stabilito dall’ar-

ticolo 1, comma 11, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, la spesa
annua per studi ed incarichi di
consulenza conferiti a soggetti
estranei all’amministrazione, so-
stenuta dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, esclusi le univer-
sità, gli enti di ricerca e gli organi-
smi equiparati, a decorrere
dall’anno 2006, non potrà essere
superiore al 50 per cento di quella
sostenuta nell’anno 2004. 

comma 10
A decorrere dall’anno 2006 le

pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni,
non possono effettuare spese per
relazioni pubbliche, convegni,
mostre, pubblicità e di rappresen-
tanza, per un ammontare supe-
riore al 50 per cento della spesa
sostenuta nell’anno 2004 per le
medesime finalità. 

comma 11
Per l’acquisto, la manutenzio-

ne, il noleggio e l’esercizio di au-
tovetture, le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, con esclusio-
ne di quelle operanti per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica, a de-
correre dall’anno 2006 non pos-
sono effettuare spese di am-
montare superiore al 50 per cen-
to della spesa sostenuta nell’an-
no 2004. 

comma 12
Le disposizioni di cui ai commi

9, 10 e 11 non si applicano alle Re-
gioni, alle Province autonome,
agli enti locali e agli enti del sevi-
zio sanitario nazionale. 

comma 13
A decorrere dall’anno 2006 le

dotazioni delle unità previsionali
di base degli stati di previsione
dei Ministeri, concernenti spese
per investimenti fissi lordi, esclu-
so il comparto della sicurezza
pubblica e del soccorso, sono ride-
terminate secondo gli importi in-
dicati nell’elenco 2 allegato alla
presente legge. I conseguenti ade-
guamenti degli stanziamenti so-
no operati, in maniera lineare,
sulle spese non aventi natura ob-
bligatoria. 

comma 14
Al fine di conseguire un con-

tenimento degli oneri di spesa
per i centri di accoglienza e per
i centri di permanenza tempo-
ranea e assistenza, il Ministro
dell’interno, con proprio decreto,
stabilisce annualmente, entro il
mese di marzo, uno schema di ca-
pitolato di gara d’appalto unico
per il funzionamento e la gestio-
ne delle strutture di cui al pre-
sente comma, con lo scopo di ar-
monizzare sul territorio nazio-
nale il prezzo base delle relative
gare d’appalto. 
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negli stati previsionali di spesa di ciascun
ministero.

COMMA 16
Ogni anno i ministri dovranno presen-

tare al parlamento, per ottenere il parere
delle commissioni parlamentari, una rela-
zione in cui si individua la destinazione
delle disponibilità di ogni fondo per gli in-
vestimenti.

COMMA 17
Stanziati 10 milioni di euro per la salva-

guardia e valorizzazione dei beni cultura-
li.

COMMA 18
Maggiore disponibilità finanziaria per

la Corte dei conti che, dal 2006, potrà di-
sporre di ulteriori 10 milioni di euro per il
suo funzionamento.

COMMA 19
Per l’adeguamento degli impianti in ba-

se al piano nazionale di assegnazione del-
le frequenze per la radiodiffusione televi-
siva, il finanziamento è stanziato in 98 mi-
lioni di euro, a partire dal 2006. Curioso è
il fatto che il legislatore si sia avvalso di
una norma contenuta nella Finanziaria
2002 per identificare la fonte di finanzia-

mento, quando la stessa era stata, in
realtà, prevista dalla Finanziaria 1999
(per la precisione, dall’art. 45, comma 3,
della legge 448/98.

COMMA 20
Al fine di consentire il raggiungimento

degli obiettivi di finanza pubblica, e per
garantire la flessibilità necessaria di bi-
lancio, sono ridotte del 10% le autorizza-
zioni di spesa direttamente regolate per
legge. Detto taglio non si applica alle spese
obbligatorie, a quelle annuali e a quelle
con pagamento differito, alle spese indica-
te nelle tabelle C e F, oltre che a quelle ri-
guardanti i fondi per i trasferimenti cor-
renti alle imprese, e ai fondi per gli inve-
stimenti.

COMMA 21
La disposizione prevede un potere di in-

tervento dei rispettivi ministri, ai fini del
blocco degli impegni di spesa con riferi-
mento ai singoli capitoli, in caso di segna-
lazione dell’andamento di spesa che non
risulti tale da assicurare il rispetto delle
originarie previsioni di spesa. Da tale bloc-
co sono escluse numerose voci non ritenu-
te, da parte del legislatore, da sospendersi,
in quanto necessarie, come per esempio i
ratei dei mutui, le spese fisse o aventi na-

tura obbligatoria.

COMMA 22
Introdotta una disposizione di salva-

guardia per i casi di verifica delle spese
delle p.a., valevole dall’1/7/2006. Qualora
infatti in sede di monitoraggio delle spese
per beni e servizi dovesse emergere un an-
damento tale da rendere più difficoltoso il
raggiungimento degli obiettivi indicati nel
patto di stabilità presentato alla Commis-
sione europea, tutte le p.a. (escluse le re-
gioni, gli enti locali e le Asl) devono aderi-
re alle convenzioni stipulate da Consip spa
oppure di utilizzare i parametri di prezzo-
qualità ridotti del 20%, intesi come limiti
massimi, per l’acquisto di beni e servizi
comparabili. E comunque le quantità fisi-
che dei beni acquistati e il volume dei ser-
vizi non possono superare quelli risultanti
dalla media del triennio 2003/2005. Tutti i
contratti stipulati in violazione di tale di-
sposizione sono nulli, con responsabilità
personale del dipendente o dirigente che li
ha sottoscritti.

COMMI 23-26
Stretta di cassa anche sull’acquisto de-

gli immobili da parte delle p.a.: esse non
potranno provvedere all’acquisizione an-
nuale di immobili se non entro il limite

della spesa media per tale destinazione,
sostenuta nel triennio precedente. Detto
principio non si applica agli enti territoria-
li. Restano esclusi da questa disciplina gli
acquisti di immobili da destinare a sedi di
ospedali, ospizi, scuole o asili. Il legislatore
non considera tuttavia l’ipotesi relativa
all’acquisizione di immobili da destinarsi,
per esempio, per i corpi di polizia, dei vigi-
li del fuoco, dell’arma dei carabinieri ecc. 

A tale riguardo le p.a. interessate do-
vranno trasmettere, con cadenza trime-
strale, per via telematica alla ragioneria
generale dello stato una comunicazione
sulle informazioni cumulative degli acqui-
sti e vendite di immobili per esigenze di at-
tività istituzionali o finalità abitative. En-
tro il 30/1/2006, con apposito dm, sono sta-
bilite le modalità e lo schema della comu-
nicazione suddetta.

COMMI 27-29
Stanziati 100 milioni di euro al ministe-

ro dell’interno per le esigenze correnti con-
nesse all’acquisto di beni e servizi. Asse-
gnati 100 milioni di euro per le esigenze
infrastrutturali e di investimento delle
forze dell’ordine. Previsto infine un budget
per l’arma dei carabinieri, pari a 50 milio-

DOCUMENTI
comma 15

A decorrere dall’anno 2006,
nello stato di previsione della
spesa di ciascun Ministero è isti-
tuito un fondo da ripartire, nel
quale confluiscono gli importi in-
dicati nell’elenco 3 allegato alla
presente legge delle dotazioni di
bilancio relative ai trasferimen-
ti correnti alle imprese, con
esclusione del comparto della ra-
diodiffusione televisiva locale e
dei contributi in conto interessi,
delle spese determinate con la
Tabella C della presente legge e
di quelle classificate spese ob-
bligatorie. 

comma 16
I Ministri interessati presen-

tano annualmente al Parlamen-
to, per l’acquisizione del parere
da parte delle Commissioni com-
petenti, una relazione nella qua-
le viene individuata la destina-
zione delle disponibilità di cia-
scun fondo, nell’ambito delle au-
torizzazioni di spesa e delle ti-
pologie di interventi confluiti in
esso. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con appositi decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio
tra le unità previsionali di base
interessate, su proposta del Mi-
nistro competente. 

comma 17
Nello stato di previsione del

Ministero per i beni e le attività
culturali è istituito un fondo da
ripartire per le esigenze corren-
ti connesse con la salvaguardia
e la valorizzazione dei beni cul-
turali, con una dotazione, per
l’anno 2006, di 10 milioni di eu-
ro. Con decreti del Ministro per
i beni e le attività culturali, da
comunicare, anche con evidenze
informatiche, al Ministero
dell’economia e delle finanze,
tramite l’Ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti
commissioni parlamentari e al-
la corte dei conti, si provvede al-
la ripartizione del fondo tra le
unità previsionali di base inte-
ressate del medesimo stato di
previsione. 

comma 18
Il fondo occorrente per il funzio-

namento della Corte dei conti è
incrementato ,  a  decorrere
dall’anno 2006, di 10 milioni di
euro. 

comma 19
Il finanziamento annuale pre-

visto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n.
448, come rideterminato dalla
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dalla legge 24 dicembre 2003, n.
350, e dalla legge 30 dicembre
2004, n. 311, resta determinato in
98.678.000 euro, a decorrere
dall’anno 2006. 

comma 20
Per il conseguimento degli

obiettivi di finanza pubblica ed al
fine di assicurare la necessaria
flessibilità del bilancio, le auto-
rizzazioni di spesa direttamente
regolate per legge sono ridotte
del 10 per cento. A tal fine sono
rideterminate le dotazioni inizia-
li delle unità previsionali di base
degli stati di previsione dei Mini-
steri per l’anno finanziario 2006.
La disposizione non si applica al-
le autorizzazioni di spesa aventi
natura obbligatoria, alle spese in
annualità ed a pagamento diffe-
rito, agli stanziamenti indicati
nelle Tabelle C ed F della pre-
sente legge, nonché a quelli con-
cernenti i fondi per i trasferi-
menti correnti alle imprese ed i
fondi per gli investimenti di cui,
rispettivamente, ai commi 15, 16
e 623. In ciascuno stato di previ-
sione della spesa sono istituiti un
fondo di parte corrente e uno di
conto capitale da ripartire nel
corso della gestione per provve-
dere ad eventuali sopravvenute
maggiori esigenze di spese ogget-
to della riduzione, la cui dotazio-
ne iniziale è costituita dal 10 per
cento dei rispettivi stanziamenti
come risultanti dall’applicazione
del primo periodo del presente
comma. La ripartizione del fondo
è disposta con decreti del Mini-
stro competente, comunicati, an-
che con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle

finanze, tramite gli Uffici centra-
li del bilancio, nonché alle com-
petenti Commissioni parlamen-
tari e alla Corte dei conti per la
registrazione. 

comma 21
Qualora nel corso dell’esercizio

l’ufficio centrale di bilancio se-
gnali che l’andamento della spe-
sa, riferita al complesso dello sta-
to di previsione del Ministero ov-
vero a singoli capitoli, sia tale da
non assicurare il rispetto delle
originarie previsioni di spesa, il
Ministro dispone con proprio de-
creto, anche in via temporanea,
la sospensione dell’assunzione di
impegni di spesa o dell’emissione
di titoli di pagamento a carico di
uno o più capitoli di bilancio, con
esclusione dei capitoli concer-
nenti spese relative agli stipendi,
assegni, pensioni ed altre spese
fisse o aventi natura obbligato-
ria, nonché spese relative agli in-
teressi, alle poste correttive e
compensative delle entrate, com-
prese le regolazioni contabili, ad
accordi internazionali, ad obbli-
ghi derivanti dalla normativa co-
munitaria, alle annualità relati-
ve ai limiti di impegno e alle rate
di ammortamento mutui. Analo-
ga sospensione è disposta su se-
gnalazione del servizio di con-
trollo interno quando, con riferi-
mento al grado di raggiungimen-
to degli obiettivi assegnati ed al
grado di realizzazione dei pro-
grammi da attuare, la prosecu-
zione dell’attività non risponda a
criteri di efficienza e di efficacia.
Il decreto del Ministro è comuni-
cato, anche con evidenze infor-
matiche, al Presidente del Consi-
glio dei Ministri che ne dà comu-
nicazione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per il tra-
mite del rispettivo ufficio centra-
le del bilancio, nonché alle com-
missioni parlamentari compe-
tenti ed alla Corte dei Conti. Le
disponibilità dei capitoli interes-
sati dal decreto di sospensione
possono essere oggetto di varia-
zioni compensative a favore di al-
tri capitoli del medesimo stato di
previsione della spesa. 

comma 22
A decorrere dal secondo bime-

stre dell’anno 2006, qualora dal
monitoraggio delle spese per beni
e servizi emerga un andamento
tale da potere pregiudicare il rag-
giungimento degli obiettivi indi-
cati nel patto di stabilità e cresci-
ta  p resenta to  ag l i  o rgan i
dell’Unione europea, le pubbliche
amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ad ec-
cezione delle regioni, delle provin-
ce autonome, degli enti locali e de-
gli enti del servizio sanitario na-
zionale, hanno l’obbligo di aderire
alle convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, ovvero di
utilizzare i relativi parametri di
prezzo-qualità ridotti del 20 per
cento, come limiti massimi, per
l’acquisto di beni e servizi compa-
rabili. In caso di adesione alle
convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 26 della legge n. 488
del 1999, le quantità fisiche dei
beni acquistati e il volume dei ser-
vizi non può eccedere quelli risul-
tanti dalla media del triennio pre-
cedente. I contratti stipulati in
violazione degli obblighi di cui al
presente comma sono nulli; il di-
pendente che ha sottoscritto il
contratto risponde a titolo perso-
nale delle obbligazioni eventual-
mente derivanti dai predetti con-
tratti. L’accertamento dei pre-
supposti di cui al presente comma
è effettuato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. 

comma 23
In considerazione dei criteri de-

finitori degli obiettivi di manovra
strutturale adottati dalla Com-
missione dell’Unione europea per
la verifica degli adempimenti as-
sunti in relazione al Patto di sta-
bilità e crescita, a decorrere
dall’anno 2006 le Amministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, con ecce-
zione degli enti territoriali, posso-
no annualmente acquisire immo-

bili per un importo non superiore
alla spesa media per gli immobili
acquisiti nel precedente triennio. 

comma 24
Per garantire effettività alle

prescrizioni contenute nel pro-
gramma di stabilità e crescita
presentato all’Unione europea, in
attuazione dei principi di coordi-
namento della finanza pubblica
di cui all’articolo 119 della Costi-
tuzione e ai fini della tutela
dell’unità economica della Re-
pubblica, in particolare come
principio di equilibrio tra lo stock
patrimoniale e i flussi dei trasferi-
menti erariali, nei confronti degli
enti territoriali soggetti al patto
di stabilità interno e delle Regioni
a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano i
trasferimenti erariali a qualsiasi
titolo spettanti sono ridotti in mi-
sura pari alla differenza tra la
spesa sostenuta nel 2006 per l’ac-
quisto da terzi di immobili e la
spesa media sostenuta nel prece-
dente quinquennio per la stessa
finalità. Nei confronti delle regio-
ni e delle province autonome vie-
ne operata un’analoga riduzione
sui trasferimenti statali a qual-
siasi titolo spettanti. 

comma 25
Le disposizioni dei commi 23 e

24 non si applicano all’acquisto di
immobili da destinare a sedi di
ospedali, ospizi, scuole o asili. 

comma 26
Ai fini del monitoraggio degli

obiettivi strutturali di manovra
concordati con l’Unione europea
nel quadro del Patto di stabilità e
crescita, le Amministrazioni di
cui ai commi 23 e 24 sono tenute a
trasmettere, utilizzando il siste-
ma web laddove previsto, al Mini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato,
una comunicazione contenente le
informazioni trimestrali cumula-
te degli acquisti e delle vendite di
immobili per esigenze di attività

continua a pag. 52

continua a pag. 52
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Il commento

ni di euro, assegnato al ministero della di-
fesa.

COMMA 30
Per fronteggiare le crisi nel settore

dell’industria, stanziato un budget di spe-
sa di 20 milioni di euro per il 2006. Le as-
segnazioni saranno previste con appositi
dm.

COMMA 31
A mezzo di apposita convenzione, il mi-

nistero dell’economia e finanze e Poste
italiane stabiliranno i parametri di mer-
cato e le modalità di calcolo del tasso da
corrispondere dall’1/1/2005 sulle giacen-
ze dei conti correnti depositati presso la
tesoreria dello stato, sui quali sono ero-
gate le raccolte effettuate mediante ccp,
al fine di permettere una riduzione di al-
meno 150 milioni di euro, rispetto agli in-
teressi dovuti a tale titolo a Poste italia-
ne dal 2005.

COMMA 32
Tetto fissato all’Anas per i pagamenti

dovuti a spese di investimento, comprese
le risorse derivanti dall’apertura di mutui,

nella misura massima di 1.700 milioni di
euro.

COMMA 33
Tetto prestabilito anche per le erogazio-

ni del Fondo speciale rotativo per l’innova-
zione tecnologica, pari a 1.900 milioni di
euro.

COMMA 34
Anche i ministeri dovranno effettuare

una stretta sulle spese di investimento. Il
limite 2006 è pari al 95% della spesa corri-
sposta nel 2004. 

COMMI 35-37
I titolari delle contabilità speciali aper-

te presso le sezioni della tesoreria di sta-
to non potranno pagare oltre il limite
dell’80% della spesa corrisposta nel 2004.
Sono esclusi da tale obbligo i gestori del-
le contabilità speciali intestate agli or-
gani periferici delle p.a. statali, alle con-
tabilità speciali di servizio istituite per
operare girofondi di entrate contributive
e fiscali, nonché alle contabilità speciali
aperte per interventi di emergenza e al-
le contabilità speciali per interventi a fa-
vore delle aree depresse e per l’innova-

zione tecnologica. I soggetti interessati
possono comunque richiedere la deroga
al vincolo in questione con istanza al mi-
nistero dell’economia e delle finanze, cui
viene fornito riscontro in senso favore-
vole, contrario o parzialmente favorevo-
le.

COMMI 38-40
Per il 2006 il 60% delle somme giacenti

sulle contabilità speciali deve essere ver-
sata nell’apposito capitolo del bilancio sta-
tale, al fine di garantire maggiori entrate
per il bilancio statale, per un importo al-
meno pari a 1.600 milioni di euro. Nel caso
in cui non dovessero adempiere i titolari
dei conti entro il 31/1/2006, provvedono al
versamento le tesorerie dello stato. Una
somma pari a un sesto delle somme versa-
te verrà quindi iscritta in un apposito fon-
do istituito nello stato di previsione del mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ai fi-
ni della restituzione parziale alle p.a. inte-
ressate, dietro loro motivata richiesta, per
la riassegnazione ai relativi conti di teso-
reria.

COMMA 41
Rideterminata la quota patrimoniale

dell’Istituto per il credito sportivo in 450
milioni di euro.

COMMA 42
Inserita, tra i beni e servizi assoggettati

all’aliquota fiscale del 10%, anche la forni-
tura di energia elettrica per il funziona-
mento degli impianti irrigui, di solleva-
mento e scolo delle acque, utilizzati dai
consorzi di bonifica e irrigazione. Il via li-
bera si otterrà tuttavia solo a seguito
dell’approvazione da parte della Commis-
sione europea.

COMMI 43-44
Eliminati dall’1/1/2006 i trasferimenti

dello stato per la gestione delle funzioni
già svolte dagli uffici metrici provinciali, e
poi trasferite per effetto della riforma Bas-
sanini-1 alle camere di commercio. Sop-
presse inoltre le tariffe di verifica degli
strumenti di misura. La regolazione dei fi-
nanziamenti sostitutivi sarà effettuata
con apposito dm.

COMMA 45
Non si applica più alle camere di com-

mercio, dall’1/1/2006, il sistema di teso-
reria unica. Entro cinque anni, dunque,

istituzionali o finalità abitative
entro 30 giorni dalla scadenza del
trimestre di riferimento. Con de-
creto del Ministro dell’Economia
e delle Finanze, da emanare en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabili-
te le modalità e lo schema della
comunicazione di cui al periodo
precedente. Tale comunicazione è
inviata anche all’Agenzia del ter-
ritorio che procede a verifiche sul-
la congruità dei valori degli im-
mobili acquisiti segnalando gli
scostamenti rilevanti agli organi
competenti per le eventuali re-
sponsabilità. 

comma 27
Nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’interno è istituito un
Fondo da ripartire per le esigenze
correnti connesse all’acquisizione
di beni e servizi dell’amministra-
zione, con una dotazione, per l’an-
no 2006, di 100 milioni di euro.
Con decreti del Ministro dell’in-
terno, da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze, tramite l’Ufficio centrale del
bilancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del Fondo tra le
unità previsionali di base interes-
sate del medesimo stato di previ-
sione. 

comma 28
Per le esigenze infrastrutturali

e di investimento delle Forze
dell’ordine, è autorizzata la spesa
di 100 milioni di euro per l’anno
2006, iscritta in un Fondo dello
stato di previsione del Ministero
dell’interno, da ripartire nel corso
della gestione tra le unità previ-
sionali di base con decreti del Mi-
nistro dell’interno, da comunica-
re, anche con evidenze informati-
che, al Ministero dell’economia e
delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle
competenti Commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti. 

comma 29
Nello stato di previsione del Mi-

nistero della difesa è istituito un

Fondo da ripartire per le esigenze
di funzionamento dell’Arma dei
carabinieri, con una dotazione,
per l’anno 2006, di 50 milioni di
euro. Con decreti del Ministro
della difesa, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, tramite l’Ufficio centrale
del bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei conti, si provvede
alla ripartizione del Fondo tra le
unità previsionali di base del cen-
tro di responsabilità “Arma dei
carabinieri” del medesimo stato
di previsione. 

comma 30
Al fine di assicurare la prosecu-

zione degli interventi volti alla so-
luzione delle crisi industriali, con-
sentiti ai sensi del decreto-legge
1o aprile 1989, n. 120, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
maggio 1989, n. 181, è autorizza-
ta la spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2006. Con decreto del
Ministro delle attività produttive,
di concerto con i Ministri del lavo-
ro e delle politiche sociali e
dell’economia e delle finanze, so-
no definite le modalità di prosecu-
zione dei predetti interventi. 

comma 31
Il Ministero dell’economia e

delle finanze e Poste italiane Spa
determinano con apposita con-
venzione i parametri di mercato e
le modalità di calcolo del tasso da
corrispondere a decorrere dal 1o
gennaio 2005 sulle giacenze dei
conti correnti in essere presso la
tesoreria dello Stato sui quali af-
fluisce la raccolta effettuata tra-
mite conto corrente postale, in
modo da consentire una riduzio-
ne di almeno 150 milioni di euro
rispetto agli interessi a tale titolo
dovuti a Poste italiane Spa
dall’anno 2005. 

comma 32
Per l’anno 2006 i pagamenti

per spese di investimento di
ANAS Spa, ivi compresi quelli a
valere sulle risorse derivanti
dall’accensione dei mutui, non
possono superare complessiva-
mente l’ammontare di 1.700 mi-

lioni di euro. 

comma 33
Per l’anno 2006 le erogazioni

del Fondo speciale rotativo per
l’innovazione tecnologica, di cui
all’articolo 14 della legge 17 feb-
braio 1982, n. 46, e successive mo-
dificazioni, non possono superare
l’importo complessivo di 1.900
milioni di euro. Ai fini del relativo
monitoraggio, il Ministero delle
attività produttive comunica
mensi lmente  a l  Minis tero
dell’economia e delle finanze i pa-
gamenti effettuati. 

comma 34
Per l’anno 2006, con riferimen-

to a ciascun Ministero, i paga-
menti per spese relative a investi-
menti fissi lordi non possono su-
perare il 95 per cento del corri-
spondente  importo  pagato
nell’anno 2004. 

comma 35
Per l’anno 2006, al fine di con-

tribuire al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, i
soggetti titolari di contabilità spe-
ciali aperte presso le sezioni di te-
soreria statale ai sensi degli arti-
coli 585 e seguenti del regolamen-
to di cui al regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, non possono di-
sporre pagamenti per un importo
complessivo superiore all’80 per
cento di quello rilevato nell’eser-
cizio 2005. 

comma 36
La disposizione di cui al comma

35 non si applica alle contabilità
speciali intestate agli organi peri-
ferici delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, alle contabilità
speciali di servizio istituite per
operare girofondi di entrate con-
tributive e fiscali, alle contabilità
speciali aperte per interventi di
emergenza e alle contabilità spe-
ciali per interventi per le aree de-
presse e per l’innovazione tecno-
logica. 

comma 37
I soggetti interessati possono

richiedere al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze deroghe al
vincolo di cui al comma 35 per ef-

fettive, motivate e documentate
esigenze. L’accoglimento della ri-
chiesta, ovvero l’eventuale dinie-
go totale o parziale, è disposto con
decreto dirigenziale. 

comma 38
Fermo restando il disposto del

comma 5 dell’articolo 10 del rego-
lamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367, per l’anno 2006
una quota pari al 60 per cento del-
le somme giacenti sulle contabi-
lità speciali, di cui all’articolo 585
del regolamento di cui al regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, co-
munque costituite presso le sezio-
ni di tesoreria, e sui conti correnti
aperti presso la Tesoreria centra-
le, alimentati anche parzialmen-
te con fondi del bilancio dello Sta-
to, con esclusione di quelli accesi
ai sensi degli articoli 576 e se-
guenti del predetto regolamento
di cui al regio decreto n. 827 del
1924, non movimentati da oltre
un anno, è versata ad apposito ca-
pitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato entro il mese di gen-
naio 2006, assicurando maggiori
entrate per il bilancio dello Stato,
al netto dell’importo di cui al com-
ma 40, per un ammontare non in-
feriore a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2006. A tal fine la quota del
60 per cento può essere incremen-
tata con apposito decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze. 

comma 39
Qualora i titolari dei conti non

adempiano entro il termine di cui
al comma 38, provvedono al ver-
samento le tesorerie dello Stato
su disposizione del Ministero
dell’economia e delle finanze. 

comma 40
Un importo pari ad un sesto

delle somme versate ai sensi del
comma 38 è contestualmente
iscritto in un apposito Fondo isti-
tuito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per la restituzione parzia-
le alle amministrazioni interes-
sate su loro motivata richiesta
per la riassegnazione ai pertinen-
ti conti di tesoreria. 

comma 41
La quota del fondo patrimonia-

le dell’Istituto per il Credito Spor-
tivo costituito ai sensi dell’artico-
lo 1 della legge 18 febbraio 1983,
n. 50, da restituirsi allo Stato, già
stabilita con il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze
del 22 luglio 2005, è ridetermina-
ta nella misura di 450 milioni di
euro. La restituzione avviene con
le modalità e nei termini del 29
dicembre 2005 previsti dal decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze del 7 dicembre 2005.
Le disposizioni del presente com-
ma entrano in vigore il giorno
stesso della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. 

comma 42
Nella tabella A, parte terza, al-

legata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 e successive modificazioni,
al numero 103, dopo le parole:
“editoriali e simili” sono inserite
le seguenti: “energia elettrica per
il funzionamento degli impianti
irrigui, di sollevamento e di scolo
delle acque, utilizzati dai consorzi
di bonifica e di irrigazione”. L’effi-
cacia delle disposizioni del pre-
sente comma è subordinata alla
preventiva approvazione da par-
te della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3,
del Trattato istitutivo della Co-
munità europea. 

comma 43
Dal 1o gennaio 2006 sono sop-

pressi i trasferimenti dello Stato
per l’esercizio delle funzioni già
esercitate dagli uffici metrici pro-
vinciali e trasferite alle Camere
di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura ai sensi dell’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112. Sono altresì
soppresse le tariffe relative alla
verificazione degli strumenti di
misura fissate in base all’articolo
16 della legge 8 dicembre 1973, n.
836. 

comma 44
Al finanziamento delle funzioni

di cui al comma 43 si provvede ai
sensi dell’articolo 18, comma 1,
lettera c), della legge 29 dicembre
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si procederà all’accreditamento delle gia-
cenze che erano state precedentemente
depositate da queste ultime presso le con-
tabilità speciali di tesoreria unica.

COMMA 46
Dal 2006 l’importo complessivo delle

nuove assegnazioni di entrate non potrà
superare, per ogni p.a., l’importo totale
delle riassegnazioni compiute nel 2005,
al netto di quelle riguardanti l’attuazio-
ne di interventi cofinanziati dall’Unione
europea. Detta limitazione non si appli-
ca nei confronti delle riassegnazioni per
le quali l’iscrizione della spesa non com-
porta impatti sul conto economico con-
solidato, oltre che a quelle cofinanziate
dall’Ue.

COMMA 47
Viene stabilito che la maggiore entra-

ta derivante dall’applicazione del contri-
buto unificato sugli atti giudiziari deve
essere devoluta anche a favore dello sta-
to previsionale del ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per il funzionamen-
to del Consiglio di stato e dei tribunali
amministrativi regionali. Autorizzata
inoltre la spesa di 17 milioni di euro per

il 2006 per le esigenze di funzionamento
di palazzo Spada e dei Tar.

COMMI 48-49
Le somme derivanti dalla riduzione

delle spese di funzionamento per gli en-
ti e organismi pubblici non territoriali,
per ciò che concerne nello specifico gli en-
ti e organismi pubblici non territoriali,
che adottano una contabilità anche fi-
nanziaria, oltre a enti e organismi pub-
blici che adottano una contabilità esclu-
sivamente civilistica, nonché le somme
derivanti dalla riduzione di spesa da par-
te degli enti previdenziali pubblici devo-
no essere versate allo stato entro il
30/6/2006. Le Autorità di vigilanza sono
obbligate a non approvare i bilanci dei
suddetti enti se risulta, da parte degli
amministratori, l’assenza della dichia-
razione specifica sull’avvenuto adempi-
mento di quanto richiesto dal legislato-
re.

COMMA 50
Per estinguere i debiti pregressi con-

tratti dalle amministrazioni centrali del-
lo stato nei confronti di enti, società, per-
sone fisiche, istituzioni e organismi vari,

stanziato un budget di 570 milioni di eu-
ro nel triennio 2006/2008.

COMMA 51
Per semplificare le procedure ammini-

strative delle p.a., esse possono stipula-
re convenzioni con soggetti pubblici e pri-
vati per il trasferimento su supporto
informatico degli invii di corrispondenza
da e per le p.a.: il tutto senza maggiori
costi a carico del bilancio statale. Le p.a.
dovranno avvalersi di beni e servizi infor-
matici e telematici che garantiscano l’in-
tegrità del messaggio nella fase di tra-
smissione informatica mediante la certi-
ficazione a mezzo di firma digitale o di
altri strumenti tecnologici che consenta-
no di mantenere integro il contenuto sul
piano legale, la marca temporale e l’iden-
tità dell’ente certificatore. Il concessio-
nario del servizio postale universale può
dematerializzare anche i documenti car-
tacei di attestazione dei pagamenti in
conto corrente. Le copie su supporto car-
taceo, generate con sistemi informatici,
sostituiscono gli originali a ogni effetto
di legge, se la conformità è garantita da
pubblico ufficiale o incaricato di pubbli-
co servizio.

COMMI 52-55
Stretta del 10% su una serie di inden-

nità, a partire dall’1/1/2006. Anzitutto a
subire il taglio sono i deputati e i senatori,
oltre ai parlamentari europei. A ciò si ag-
giunga la riduzione nei confronti dei sotto-
segretari di stato. Tale riduzione vale al-
tresì nei confronti dei componenti degli or-
gani elettivi e di governo degli enti locali:
sindaci, presidenti di provincia, consiglieri
comunali e provinciali, assessori ecc.: in
questo caso, tuttavia, la riduzione va effet-
tuata con riferimento alle indennità e/o
gettoni in vigore alla data del 30/9/2005;
inoltre i suddetti importi si intendono
bloccati, e dunque non aggiornabili, fino a
tutto il 31/12/2008.

COMMI 56-60, 63 E 64
Prevista la riduzione automatica delle

somme riguardanti indennità, compensi,
retribuzioni o altre utilità comunque de-
nominate, pagati per incarichi di consu-
lenza da parte delle p.a.: detta riduzione è
pari al 10% rispetto agli importi risultanti
alla data del 30/9/2005. Fino al 31/12/2008
le p.a. non possono stipulare contratti di

1993, n. 580, sulla base di criteri
stabiliti con decreto del Ministro
delle attività produttive di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. 

comma 45
Alle Camere di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura
ed alle aziende speciali ad esse
collegate non si applica a decorre-
re dal 1o gennaio 2006 la legge 29
ottobre 1984, n. 720. L’accredita-
mento delle giacenze depositate
dalle Camere di commercio nelle
contabilità speciali di tesoreria
unica è disposto in cinque annua-
lità entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni dal 2006 al 2010. 

comma 46
A decorrere dall’anno 2006,

l’ammontare complessivo delle
riassegnazioni di entrate non po-
trà superare, per ciascuna ammi-
nistrazione, l’importo complessi-
vo delle riassegnazioni effettuate
nell’anno 2005 al netto di quelle
di cui al successivo periodo. La li-
mitazione non si applica alle rias-
segnazioni per le quali l’iscrizione
della spesa non ha impatto sul
conto economico consolidato delle
pubbliche amministrazioni, non-
ché a quelle riguardanti l’attua-
zione di interventi cofinanziati
dall’Unione europea. 

comma 47
All’articolo 1, comma 309, della

legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo le parole: “per gli uffici giudi-
ziari”, sono aggiunte le seguenti:
“, e allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, per le spese riguardanti il
funzionamento del Consiglio di
Stato e dei tribunali amministra-
tivi regionali”. Per esigenze di
funzionamento del Consiglio di
Stato e dei tribunali amministra-
tivi regionali è autorizzata la spe-
sa di 17 milioni di euro per l’anno
2006.

comma 48
Le somme di cui all’articolo 2,

commi 1 e 2, del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze
29 novembre 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del

2 dicembre 2002, in attuazione
dell’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 6 settembre 2002, n.
194, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 ottobre 2002, n.
246, nonché le somme di cui
all’articolo 1, comma 8, del decre-
to-legge 12 luglio 2004, n. 168,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 luglio 2004, n. 191, so-
no versate da ciascun ente, entro
il 30 giugno 2006, all’entrata del
bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 2961. 

comma 49
È fatto divieto alle Autorità vi-

gilanti di approvare i bilanci di
enti ed organismi pubblici in cui
gli amministratori non abbiano
espressamente dichiarato nella
relazione sulla gestione di aver
ottemperato alle disposizioni di
cui al comma 48. 

comma 50
Ferma restando la disposizione

di cui all’articolo 23, comma 5,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289 ,  a l  fine  d i  p rovvedere
all’estinzione dei debiti pregressi
contratti dalle amministrazioni
centrali dello Stato nei confronti
di enti, società, persone fisiche,
istituzioni ed organismi vari, nel-
lo stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze è
istituito un Fondo con una dota-
zione finanziaria pari a 170 milio-
ni di euro per l’anno 2006 e a 200
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007 e 2008. Alla ripartizio-
ne del predetto Fondo si provvede
con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze su proposta
del Ministro competente. 

comma 51
Al fine di semplificare le proce-

dure amministrative delle pub-
bliche amministrazioni, le stesse
possono, nell’ambito delle risorse
disponibili e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio
dello Stato, stipulare convenzioni
con soggetti pubblici e privati per
il trasferimento su supporto
informatico degli invii di corri-
spondenza da e per le pubbliche
amministrazioni. A tale fine le
pubbliche amministrazioni si av-

valgono di beni e servizi informa-
tici e telematici che assicurino
l’integrità del messaggio nella fa-
se di trasmissione informatica at-
traverso la certificazione tramite
firma digitale o altri strumenti
tecnologici che garantiscano l’in-
tegrità legale del contenuto, la
marca temporale e l’identità
dell’ente certificatore che presidia
il processo. Il concessionario del
servizio postale universale ha fa-
coltà di dematerializzare, nel ri-
spetto delle vigenti regole tecni-
che, anche i documenti cartacei
attestanti i pagamenti in conto
corrente: a tale fine individua i di-
rigenti preposti alla certificazione
di conformità del documento
informatico riproduttivo del do-
cumento originale cartaceo. Le
copie su supporto cartaceo, gene-
rate mediante l’impiego di mezzi
informatici, sostituiscono ad ogni
effetto di legge l’originale da cui
sono tratte se la conformità
all’originale è assicurata da pub-
blico ufficiale o incaricato di pub-
blico servizio. 

comma 52
Le indennità mensili spettanti

ai membri del Parlamento nazio-
nale sono rideterminate in ridu-
zione nel senso che il loro ammon-
tare massimo, ai sensi dell’artico-
lo 1, secondo comma, della legge
31 ottobre 1965, n. 1261, è dimi-
nuito del 10 per cento. Tale ride-
terminazione si applica anche al-
le indennità mensili spettanti ai
membri del Parlamento europeo
eletti in Italia ai sensi dell’artico-
lo 1 della legge 13 agosto 1979, n.
384. 

comma 53
È altresì ridotto del 10 per cen-

to il trattamento economico spet-
tante ai sottosegretari di Stato ai
sensi dell’articolo 2 della legge 8
aprile 1952, n. 212. 

comma 54
Per esigenze di coordinamento

della finanza pubblica, sono ride-
terminate in riduzione nella mi-
sura del 10 per cento rispetto
all’ammontare risultante alla da-
ta del 30 settembre 2005 i se-
guenti emolumenti: 

a) le indennità di funzione spet-
tanti ai sindaci, ai presidenti
delle province e delle regioni,
ai presidenti delle comunità
montane, ai presidenti dei
consigli circoscrizionali, co-
munali, provinciali e regio-
nali, ai componenti degli or-
gani esecutivi e degli uffici di
presidenza dei consigli dei ci-
tati enti; 

b) le indennità e i gettoni di pre-
senza spettanti ai consiglieri
circoscrizionali, comunali, pro-
vinciali, regionali e delle co-
munità montane; 

c) le utilità comunque denomina-
te spettanti per la partecipa-
zione ad organi collegiali dei
soggetti di cui alle lettere a) e
b) in ragione della carica rive-
stita. 

comma 55
A decorrere dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge e
per un periodo di tre anni, gli
emolumenti di cui al comma 53
non possono superare gli importi
risultanti alla data del 30 settem-
bre 2005, come ridotti ai sensi del
medesimo comma 53. 

comma 56
Le somme riguardanti inden-

nità, compensi, retribuzioni o al-
tre utilità comunque denominate,
corrisposti per incarichi di consu-
lenza da parte delle pubbliche
amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono auto-
maticamente ridotte del 10 per
cento rispetto agIi importi risul-
tanti alla data del 30 settembre
2005. 

comma 57
A decorrere dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge e
per un periodo di tre anni, ciascu-
na pubblica amministrazione di
cui al comma 56 non può stipula-
re contratti di consulenza che nel
loro complesso siano di importo
superiore rispetto all’ammontare
totale dei contratti in essere al 30
settembre 2005, come automati-
camente ridotti ai sensi del mede-
simo comma 56. 

comma 58
Le somme riguardanti inden-

nità, compensi, gettoni, retribu-
zioni o altre utilità comunque de-
nominate, corrisposti ai compo-
nenti di organi di indirizzo, di-
rezione e controllo, consigli di
amministrazione e organi colle-
giali comunque denominati, pre-
senti nelle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, e negli enti da
queste ultime controllate, sono
automaticamente ridotte del 10
per cento rispetto agli importi ri-
sultanti alla data del 30 settem-
bre 2005. 

comma 59
A decorrere dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge e
per un periodo di tre anni, gli
emolumenti di cui al comma 58
non possono superare gli importi
risultanti alla data del 30 settem-
bre 2005, come ridotti ai sensi del
medesimo comma 58. 

comma 60
Le disposizioni di riduzione del-

la spesa di cui ai commi 58 e 59 si
applicano anche al Servizio con-
sultivo ed ispettivo tributario,
nonché agli altri organismi, servi-
zi, organi e nuclei, comunque de-
nominati, il cui trattamento eco-
nomico sia rapportato a quello
previsto per i componenti delle ci-
tate strutture. A decorrere dal 1o
gennaio 2006 l’indennità di carica
spettante alla data del 30 settem-
bre 2005 al rettore ed al proretto-
re della Scuola superiore dell’eco-
nomia e delle finanze è ridotta del
10 per cento e non può essere mo-
dificata sino al 31 dicembre 2008.
I risparmi derivanti dal presente
comma sono destinati al miglio-
ramento dei saldi di finanza pub-
blica. 

comma 61
Le pubbliche amministrazioni

di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni, trasmettono al Mini-
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Il commento

consulenza il cui importo sia superiore ri-
spetto al totale dei contratti in essere al
30/9/2005, ridotti del 10%. Vanno altresì
ridotte le indennità, compensi, gettoni, re-
tribuzioni ecc. per i componenti degli orga-
ni di indirizzo, direzione e controllo, consi-
gli di amministrazione e organi collegiali
presenti nelle p.a. e negli enti controllati
da queste ultime, per il 10% rispetto agli
importi risultanti alla data del 30/9/2005:
anche qui si applica il blocco del budget fi-
no al 31/12/2008. Detta riduzione si appli-
ca anche per il servizio consultivo e ispetti-
vo tributario, e agli altri organismi, servi-
zi, organi e nuclei, comunque denominati.
Tutti i risparmi di tali spese sono destina-
ti a incrementare il Fondo nazionale per le
politiche sociali. Sono esclusi da tale disci-
plina le regioni, le province autonome, le
province, i comuni, e gli enti del Sistema
sanitario nazionale.

COMMA 61
Le p.a. dovranno trasmettere al mini-

stero dell’economia e delle finanze entro il
30/11/2006 una relazione sulle disposizio-
ni inerenti ai tagli di spesa effettuati. Per
quanto concerne gli enti locali, tale rela-
zione non potrà che vertere sulle riduzioni
alle indennità e gettoni per gli organi elet-
tivi e di governo.

COMMA 62
Riduzione del 10% anche per i compensi

degli organi di autogoverno delle varie
magistrature, dei componenti del Cnel e

del consiglio di giustizia amministrativa
della regione siciliana. Detta riduzione
non si applica tuttavia sul trattamento re-
tributivo di servizio.

COMMI 65-68
Dal 2007 scatta l’autofinanziamento per

la Consob e le autorità di vigilanza. Con
proprie delibere, le autorità disciplineran-
no il sistema di entrate per la copertura di
bilancio non garantita dal finanziamento
statale: esse sono sottoposte alla presiden-
za del consiglio per l’esame e approvazio-
ne; previsto, a tale riguardo, il silenzio as-
senso decorsi 20 giorni dal ricevimento
delle suddette deliberazioni. Di conse-
guenza, per il 2006, il contributo dei sog-
getti operanti nel campo delle comunica-
zioni è fissato all’1,5 per mille dei ricavi, ri-
sultanti dall’ultimo bilancio approvato
prima del 31/12/2005. Per gli anni succes-
sivi, gli incrementi saranno deliberati
dall’Autorità di vigilanza, entro il limite
del 2 per mille dei ricavi.

Anche l’Autorità di vigilanza sui lavori
pubblici determina ogni anno l’ammonta-
re dei contributi a essa dovuti, da parte
dei soggetti pubblici e privati, nonché le
relative modalità di riscossione, compre-
so anche l’obbligo di versamento del con-
tributo da parte degli operatori economi-
ci, quale condizione di ammissibilità
dell’offerta nell’ambito di procedure fina-
lizzate alla realizzazione di opere pubbli-
che. In fase di prima applicazione il con-
tributo non dovrà superare lo 0,25% del
valore complessivo di mercato. L’autorità

potrà inoltre individuare quali servizi sia-
no erogabili a titolo oneroso. L’autorità
potrà anche deliberare eventuali varia-
zioni delle modalità e della misura della
contribuzione e delle tariffe entro il limi-
te massimo dello 0,5% del valore com-
plessivo del mercato di competenza, Con
apposito Dpcm, inoltre, saranno attribui-
ti all’autorità stessa i compiti di sorve-
glianza sulla sicurezza ferroviaria.

COMMA 69
Modificata anche la legge 287/90, al fine

di prevedere la contribuzione delle impre-
se al bilancio dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, per un importo
complessivo pari all’1,2% del valore delle
transazioni interessate.

COMMA 70
Ridotto sensibilmente l’importo previ-

sto per i lodi arbitrali in materia di opere
pubbliche: vi si afferma, infatti, che all’at-
to del deposito del lodo va corrisposta, a cu-
ra degli arbitri, una somma pari all’1 per
mille (e non più 10 mila, come invece pre-
visto, in origine, dall’articolo 5, comma 16-
sexies, della legge 80/2005) del valore del-
la relativa controversia.

COMMA 71
Gli importi dei corrispettivi dovuti alla

camera arbitrale per la decisione delle
controversie in materia di lavori pubblici
dovranno essere versate in forma diretta,
a partire dall’1/1/2006, all’Autorità di vigi-
lanza sui lavori pubblici.

COMMA 72
I finanziamenti derivanti dalle entrate

conseguenti alle convenzioni triennali tra
il ministero dell’economia e delle finanze e
le Agenzie delle entrate sono determinati
in modo da tenere presente l’incremento
dei livelli di adempimento fiscale e del re-
cupero di gettito nella lotta all’evasione.
Rispetto a quanto originariamente previ-
sto dal dpr 300/99, le Agenzie delle entrate
devono quindi passare a un meccanismo
di finalizzazione dei risultati nel recupero
dei crediti fiscali, intervenendo sulle pie-
ghe dei mancati versamenti, o addirittura
di quelli totali. I rapporti di convenziona-
mento, di conseguenza, si trasformano in
un vero e proprio strumento negoziale fi-
nalizzato a incrementare il recupero
dell’evasione fiscale, per garantire una
crescita delle entrate tributarie nel bilan-
cio dello stato. 

COMMI 73-77
Per il 2006, le dotazioni da assegnare al-

le Agenzie fiscali (tranne che per le agen-
zie del demanio) vengono determinate at-
traverso la legge di bilancio, e comunque
entro gli importi che risultano dalle leggi
in vigore. Ma dal 2007 tali dotazioni ven-
gono rideterminate mediante applicazio-
ne di un metodo indicato dal legislatore:
quello di applicare alla media degli incassi
nell’ultimo triennio a consuntivo, così co-
me indicata nel rendiconto generale delle
amministrazioni dello stato, per quanto
concerne le unità previsionali di base dello
stato di previsione dell’entrata, le relative

stro dell’economia e delle finan-
ze, entro il 30 novembre 2006,
una relazione sull’attuazione
delle disposizioni di cui ai com-
mi da 52 a 60 e sui conseguenti
effetti finanziari. 

comma 62
I compensi dei componenti gli

organi di autogoverno della ma-
gistratura ordinaria, ammini-
strativa, contabile, tributaria,
militare, dei componenti del
Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana,
e dei componenti del Consiglio
nazionale dell’economia e del la-
voro (CNEL) sono ridotti del 10
per cento rispetto all’importo
complessivo erogato nel corso del
2005. La riduzione non si appli-
ca al trattamento retributivo di
servizio. Conseguentemente, lo
stanziamento a favore del Con-
siglio superiore della magistra-
tura, del Consiglio di Stato e dei
tribunali amministrativi regio-
nali, del Consiglio di giustizia
amministrativa della Regione si-
ciliana, dell’Avvocatura di Sta-
to, del CNEL e del Consiglio di
presidenza della giustizia tribu-
taria è proporzionalmente ridot-
to nel limite del 10 per cento
dell’importo complessivamente
assegnato nell’esercizio 2005. 

comma 63
A decorrere dal 1o gennaio

2006 e per un periodo di tre anni,
le somme derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui ai
commi da 52 a 60, nonché le even-
tuali economie di spesa che il Se-
nato della Repubblica e la Came-
ra dei deputati nella propria au-
tonomia avranno provveduto a
comunicare, affluiscono al Fondo
nazionale per le politiche sociali
di cui all’articolo 59, comma 44,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449. 

comma 64
Le disposizioni di cui ai commi

56, 57, 58, 59, 60 e 63 non si appli-
cano alle Regioni, alle Province
autonome, agli enti locali e agli
enti dei servizio sanitario nazio-
nale. 

comma 65
A partire dall’anno 2007 le spe-

se di funzionamento della Com-
missione nazionale per le società
e la borsa (CONSOB), dell’Auto-
rità per la vigilanza sui lavori
pubblici, dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e della
Commissione di vigilanza sui fon-
di pensione sono finanziate dal
mercato di competenza, per la
parte non coperta da finanzia-
mento a carico del bilancio dello
Stato, secondo modalità previste
dalla normativa vigente ed entità
di contribuzione determinate con
propria deliberazione da ciascu-
na Autorità, nel rispetto dei limi-
ti massimi previsti per legge, ver-
sate direttamente alle medesime
Autorità. Le deliberazioni, con le
quali sono fissati anche i termini
e le modalità di versamento, sono
sottoposte al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
per l’approvazione con proprio de-
creto entro venti giorni dal ricevi-
mento. Trascorso il termine di
venti giorni dal ricevimento sen-
za che siano state formulate os-
servazioni, le deliberazioni adot-
tate dagli organismi ai sensi del
presente comma divengono ese-
cutive. 

comma 66
In sede di prima applicazione,

per l’anno 2006, l’entità della con-
tribuzione a carico dei soggetti
operanti nel settore delle comuni-
cazioni di cui all’articolo 2, com-
ma 38, lettera b) della legge 14
novembre 1995, n. 481 è fissata in
misura pari all’1,5 per mille dei

ricavi risultanti dall’ultimo bilan-
cio approvato prima della data di
entrata in vigore della presente
legge. Per gli anni successivi,
eventuali variazioni della misura
e delle modalità della contribu-
zione possono essere adottate
dall’Autorità ai sensi del comma
65, nel limite massimo del due
per mille dei ricavi risultanti dal
bilancio approvato precedente-
mente alla adozione della delibe-
ra. 

comma 67
L’Autorità per la vigilanza sui

lavori pubblici, cui è riconosciuta
autonomia organizzativa e finan-
ziaria, ai fini della copertura dei
costi relativi al proprio funziona-
mento di cui al comma 65 deter-
mina annualmente l’ammontare
delle contribuzioni ad essa dovu-
te dai soggetti, pubblici e privati,
sottoposti alla sua vigilanza,
nonché le relative modalità di ri-
scossione, ivi compreso l’obbligo
di versamento del contributo da
parte degli operatori economici
quale condizione di ammissibi-
lità dell’offerta nell’ambito delle
procedure finalizzate alla realiz-
zazione di opere pubbliche; in se-
de di prima applicazione, il tota-
le dei contributi versati non deve,
comunque, superare lo 0,25 per
cento del valore complessivo del
mercato di competenza. L’Auto-
rità per la vigilanza sui lavori
pubblici può, altresì, individuare
quali servizi siano erogabili a ti-
tolo oneroso, secondo tariffe de-
terminate sulla base del costo ef-
fettivo dei servizi stessi. I contri-
buti e le tariffe previste dal pre-
sente comma sono predetermi-
nati e pubblici. Eventuali varia-
zioni delle modalità e della misu-
ra della contribuzione e delle ta-
riffe, comunque nel limite massi-
mo dello 0,4 per cento del valore
complessivo del mercato di com-
petenza, possono essere adottate

dall’Autorità ai sensi del comma
65. In via transitoria, per l’anno
2006, nelle more dell’attivazione
delle modalità di finanziamento
previste dal presente comma, le
risorse per il funzionamento del-
la Autorità per la vigilanza sui la-
vori pubblici sono integrate, a ti-
tolo di anticipazione, con il con-
tributo di 3,5 milioni di euro, che
il predetto organismo provve-
derà a versare all’entrata del bi-
lancio dello Stato entro il 31 di-
cembre 2006. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri è disciplinata l’attribuzio-
ne alla medesima autorità per la
vigilanza sui lavori pubblici del-
le competenze necessarie per lo
svolgimento anche delle funzioni
di sorveglianza sulla sicurezza
ferroviaria, definendone i tempi
di attuazione. 

comma 68
Sono soppressi: 

a) all’articolo 13, comma 3, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, nel
primo periodo, le seguenti pa-
role: “nella misura massima
del 50 per cento dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma
2” ed il secondo periodo; 

b) l’articolo 40, comma 2, della
legge 23 dicembre 1994, n.
724; 

c) l’articolo 2, comma 38, lettera
b) ed il comma 39 della legge
14 novembre 1995, n. 481. 

comma 69
Dopo il comma 7 dell’articolo 10

della legge 10 ottobre 1990, n.
287, è inserito il seguente: 

“7-bis. L’Autorità, ai fini della
copertura dei costi relativi al con-
trollo delle operazioni di concen-
trazione, determina annualmen-
te le contribuzioni dovute dalle
imprese tenute all’obbligo di co-
municazione ai sensi dell’articolo
16, comma 1. A tal fine, l’Autorità
adotta criteri di parametrazione

dei contributi commisurati ai co-
sti complessivi relativi all’attività
di controllo delle concentrazioni,
tenuto conto della rilevanza eco-
nomica dell’operazione sulla base
del valore della transazione inte-
ressata e comunque in misura
non superiore all’1,2 per cento del
valore stesso, stabilendo soglie
minime e massime della contri-
buzione”. 

comma 70
All’articolo 32, comma 2-bis,

della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazioni, la
parola: “diecimila” è sostituita
dalla seguente: “mille”. 

comma 71
Gli importi dei corrispettivi do-

vuti alla Camera arbitrale per la
decisione delle controversie di cui
all’articolo 32 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, sono direttamente
versati all’Autorità per la vigilan-
za sui lavori pubblici. 

comma 72
Il comma 2 dell’articolo 70 del

decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, è sostituito dal seguente: 

“2. I finanziamenti di cui al
comma 1, lettera a), vengono de-
terminati in modo da tenere con-
to dell’incremento dei livelli di
adempimento fiscale e del recupe-
ro di gettito nella lotta all’evasio-
ne. I finanziamenti vengono ac-
creditati a ciascuna Agenzia su
apposita contabilità speciale sog-
getta ai vincoli del sistema di te-
soreria unica”. 

comma 73
Per l’anno 2006 le dotazioni da

assegnare alle Agenzie fiscali,
escluso l’ente pubblico economico
“Agenzia del demanio”, sono de-
terminate con la legge di bilancio
negli importi risultanti dalla legi-
slazione vigente. 
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percentuali, tenuto conto che la dotazione
non deve essere superiore rispetto a quel-
la dell’anno precedente, incrementata del
5%. Le percentuali applicate sono pari allo
0,71% per le Agenzie delle entrate, allo
0,13% per le Agenzie del territorio e infine
allo 0,15% per le Agenzie delle dogane.

Tali dotazioni, tuttavia, potranno essere
ulteriormente integrate con apposito dm,
in ragione dell’andamento dell’attività
delle Agenzie, con riferimento all’incre-
mento percentuale dei versamenti deri-
vanti dall’ultimo esercizio in consuntivo,
mediante il confronto con la media dei ver-
samenti che risulta dal rendiconto genera-
le delle p.a. statali dei tre esercizi finanzia-
ri precedenti, previa detrazione degli effet-
ti causati dai fattori normativi e della va-
riazione proporzionale del pil in termini
nominali.

È evidente che l’intento del legislatore è
quello di creare un sistema di circolo per
l’adeguamento delle risorse in entrata, da
parte delle Agenzie, al fine di recuperare
quanta più disponibilità possibile per
iscriverla al bilancio statale, derivante dai
proventi dei canoni, delle tasse e tributi
statali. 

Resta comunque operante la disciplina,
già introdotta in via legislativa nel 1997,
riguardante i compensi incentivanti per
l’accertamento tributario. 

Con cadenza annuale, il ministro
dell’economia e delle finanze, tenuto conto
del livello degli incassi che derivano
dall’ultimo esercizio interessato dal con-
suntivo nelle unità previsionali di base e ai

fini della verifica dei risultati dell’esercizio
precedente, raggiunti in regime di conven-
zione con le rispettive agenzie, entro il
31/7 di ogni anno precedente quello della
determinazione delle nuove dotazioni, con
proprio decreto può modificare le succitate
percentuali e aggiornare il relativo elenco,
allegato alla Finanziaria 2006. 

COMMA 78
Stanziato un budget quindicennale per

spese di investimento, con un totale di 3
mila milioni di euro. Esso è finalizzato a
sviluppare una serie di opere pubbliche,
come: 
- gli interventi di realizzazione del pro-

gramma nazionale degli interventi nel
settore idrico (limitatamente, però, alla
continuazione degli interventi infra-
strutturali del Consorzio Ovest Sesia
Baraggia, del sistema Canale Cavour
Vercellese, del Consorzio irrigazione
Est Sesia di Novara, del Canale Emilia-
no-Romagnolo, dell’Ente irriguo Um-
bro-Toscano, dei Complessi irrigui della
Campania centrale e Piana del Sele,
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione
e la trasformazione fondiaria in Puglia,
Lucania e Irpinia, del Sistema Lentini,
Simeto e Ogliastro, del Consorzio di bo-
nifica Medio Astico Bacchiglione, dei
Consorzi di bonifica dell’Oristanese,
nonché del Consorzio bacini del Trebbia
e del Tidone; a essi vanno aggiunte pe-
raltro le restanti aree del territorio na-
zionale), sia pure entro il limite del 25%
delle risorse disponibili;

- il potenziamento del passante di Mestre
e dei collegamenti con i capoluoghi di
provincia interessati, nonché la circon-
vallazione orbitale riferita alle opere del
suddetto passante; a ciò si aggiunta il
collegamento con la variante di Martel-
lago e Mirano;

- le opere del sistema pedemontano lom-
bardo, relativo alle tangenziali di Como
e Varese;

- i lavori del sistema di accessibilità della
Valle Camonica (strada statale n. 42),
del Tonale e della Mendola;

- le opere del sistema di accessibilità della
Valtellina;

- il consolidamento, la manutenzione
straordinaria e il potenziamento delle
opere e infrastrutture portuali a cura
delle rispettive Autorità portuali, isti-
tuite dopo il 30/6/2003;

- la realizzazione del tratto Lazio-Campa-
nia del corridoio tirrenico, quale viabi-
lità accessoria della Pedemontana di
Ormia;

- la realizzazione delle opere di ammoder-
namento della strada statale 12 (Abeto-
ne e Brennero), con collegamento alla
strada provinciale 450;

- l’effettuazione delle opere complemen-
tari all’Autostrada Asti-Cuneo e gli in-
terventi di miglioramento della viabilità
di adduzione e circonvallazione di Alba;

- l’attivazione di interventi per il restauro
e sicurezza di musei, archivi e bibliote-
che di interesse storico, artistico e cultu-
rale, oltre a quelli di restauro della Do-
mus Aurea.

COMMI 79-83
Dall’1/1/2006 viene fusa per incorpora-

zione nella Cassa depositi e prestiti spa la
società Infrastrutture spa: la Cassa ddpp,
di conseguenza, assume tutti i beni, diritti
e rapporti giuridici, attivi e passivi, di In-
frastrutture spa, compreso il patrimonio
separato, e proseguendo in tutti i rapporti
giuridici, compresi anche quelli proces-
suali. Non è prevista alcuna modifica
all’atto costitutivo di Cassa depositi e pre-
stiti spa. 

La Cassa depositi e prestiti continua
dunque a svolgere, mediante il patrimonio
separato, le attività collegate agli inter-
venti finanziari intrapresi da Infrastrut-
ture spa fino al 31/12/2005, e riguardanti
gli investimenti per la realizzazione
dell’infrastruttura ferroviaria per il «Si-
stema alta velocità/alta capacità». Di con-
seguenza, lo stato subentra per la garan-
zia integrale delle obbligazioni emesse e
dei mutui contratti da Infrastrutture spa.
In sede di gestione di tali interventi, co-
munque, si applicano le disposizioni nor-
mative riguardanti Infrastrutture spa,
comprese anche quelle concernenti il regi-
me fiscale e il patrimonio separato.

La pubblicazione di queste disposizioni
normative nella Gazzetta Ufficiale ha lo
stesso valore giuridico della pubblicazione
degli atti e della relativa iscrizione nel re-
gistro delle imprese, come indicato
dall’art. 2504 cc: il legislatore precisa pe-
raltro che qualsiasi altra formalità deve

comma 74
A decorrere dall’esercizio 2007

le dotazioni di cui al comma 73 so-
no rideterminate applicando alla
media delle somme incassate
nell’ultimo triennio consuntivato,
rilevata dal rendiconto generale
delle Amministrazioni dello Sta-
to, relativamente alle unità previ-
sionali di base dello stato di previ-
sione dell ’entrata, indicate
nell’elenco 4 allegato alla presen-
te legge, le seguenti percentuali e
comunque con una dotazione non
superiore a quella dell’anno pre-
cedente incrementata del 5 per
cento: 
a) Agenzia delle entrate 0,71 per

cento; 
b) Agenzia del territorio 0,13 per

cento; 
c) Agenzia delle dogane 0,15 per

cento. 

comma 75
Le dotazioni determinate ai

sensi dei commi 73 e 74, conside-
rato l’andamento dei fattori della
gestione delle Agenzie, possono
essere integrate, con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di un importo calcolato in
base all’incremento percentuale
dei versamenti relativi alle unità
previsionali di base dell’ultimo
esercizio consuntivato di cui
all’elenco 4 allegato alla presente
legge, raffrontati alla media dei
versamenti risultanti dal rendi-
conto generale delle Amministra-
zioni dello Stato dei tre esercizi fi-
nanziari precedenti, a normativa
invariata, al netto degli effetti
prodotti da fattori normativi ed al
netto della variazione proporzio-
nale del prodotto interno lordo in
termini nominali, e comunque
entro il limite previsto dal comma
74. 

comma 76
Restano invariate le disposizio-

ni di cui all’articolo 12, commi 1 e

2, del decreto-legge 29 marzo
1997, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio
1997, n. 140, e successive modifi-
cazioni. 

comma 77
Annualmente i l  Ministro

dell’economia e delle finanze, in
relazione al livello degli incassi ri-
sultanti dall’ultimo esercizio con-
suntivato sulle unità previsionali
di base di cui all’elenco 4 allegato
alla presente legge e alla verifica
dei risultati dell’esercizio prece-
dente conseguiti in attuazione
delle convenzioni di cui all’artico-
lo 59 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive mo-
dificazioni, può con proprio decre-
to, da emanare entro il mese di lu-
glio dell’anno precedente a quello
in cui dovranno determinarsi le
nuove dotazioni, modificare le
percentuali di cui ai commi da 72
a 76 ed aggiornare il predetto
elenco 4. 

comma 78
È autorizzato un contributo an-

nuale di 200 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dall’an-
no 2007 per interventi infrastrut-
turali. All’interno di tale stanzia-
mento, sono autorizzati i seguen-
ti finanziamenti: 
a) interventi di realizzazione

delle opere strategiche di pre-
minente interesse nazionale
di cui alla legge n. 443 del
2001; 

b) interventi di realizzazione del
programma nazionale degli
interventi nel settore idrico re-
lativamente alla prosecuzione
degli interventi infrastruttu-
rali di cui all’articolo 141, com-
mi 1 e 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, nella misura
del 25 per cento delle risorse
disponibili; 

c) potenziamento del passante
di Mestre e dei collegamenti
dello stesso con i capoluoghi di

provincia interessati in una
misura non inferiore all’1 per
cento delle risorse disponibili; 

d) circonvallazione orbitale
(GRAP) prevista nell’intesa
generale quadro sottoscritta il
24 ottobre 2003 tra Governo e
Regione veneto e correlata al-
le opere del Passante auto-
stradale di Mestre di cui alla
tabella 1 del Programma di in-
frastrutture strategiche alle-
gato al Documento di pro-
grammazione economico-fi-
nanziaria 2006-2009, in una
misura non inferiore allo 0,5
per cento delle risorse disponi-
bili; 

e) realizzazione delle opere di cui
al “sistema pedemontano lom-
bardo, tangenziali di Como e
di Varese”, in una misura non
inferiore al 2 per cento delle ri-
sorse disponibili; 

f) completamento del “sistema
Accessibilità Valcamonica, SS
42 - del Tonale e della Mendo-
la”, in una misura non inferio-
re allo 0,5 per cento delle risor-
se disponibili; 

g) realizzazione delle opere di cui
al sistema “Accessibilità della
Valtellina”, per un importo
pari a 13 milioni di euro annui
per quindici anni; 

h) consolidamento, manutenzio-
ne straordinaria e potenzia-
mento delle opere e delle in-
frastrutture portuali di com-
petenza di Autorità portuali di
recente istituzione e comun-
que successive al 30 giugno
2003, per un importo pari a 10
milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e
2008; 

i) interazione del Passante di
Mestre, variante di Martella-
go e Mirano, di cui alla tabella
1 del Programma di infra-
strutture strategiche allegato
al Documento di programma-
zione economico-finanziaria

2006-2009, in una misura non
inferiore al 2 per cento delle ri-
sorse disponibili; 

l) realizzazione del tratto Lazio-
Campania del Corridoio Tirre-
nico, viabilità accessoria della
Pedemontana di Formia, in
una misura non inferiore all’1
per cento delle risorse disponi-
bili; 

m) realizzazione delle opere di
ammodernamento della SS
12, con collegamento alla SP
450, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui per
qu ind i c i  ann i ,  a  f avore
dell’ANAS; 

n) opere complementari all’Au-
tostrada Asti-Cuneo e al mi-
glioramento della viabilità di
adduzione e circonvallazione
di Alba, in una misura pari
all’1,5 per cento delle risorse
disponibili a favore delle pro-
vince di Asti e di Cuneo rispet-
tivamente nella misura di un
terzo e di due terzi del contri-
buto medesimo; 

o) interventi per il restauro e la
sicurezza di musei, archivi e
biblioteche di interesse stori-
co, artistico e culturale per
l’importo di 4 milioni di euro
per quindici anni, nonché gli
interventi di restauro della
Domus Aurea. 

comma 79
La società Infrastrutture

S.p.A. è fusa per incorporazione
con effetto dal 1o gennaio 2006
nella Cassa depositi e prestiti so-
cietà per azioni, la quale assume
tutti i beni, diritti e rapporti giuri-
dici attivi e passivi di Infrastrut-
ture S.p.A., incluso il patrimonio
separato, proseguendo in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi
anche processuali. 

comma 80
L’atto costitutivo di Cassa de-

positi e prestiti società per azioni,

non subisce modificazioni. 

comma 81
La Cassa depositi e prestiti so-

cietà per azioni, continua a svol-
gere, attraverso il patrimonio se-
parato, le attività connesse agli
interventi finanziari intrapresi
da Infrastrutture s.p.a. fino
all’entrata in vigore della presen-
te legge, ai sensi dell’articolo 75
della legge 27 dicembre 2002, n.
289. Fatto salvo quanto previsto
dal citato articolo 75, le obbliga-
zioni emesse ed i mutui contratti
da ISPA fino alla data di entrata
in vigore della presente legge so-
no integralmente garantiti dallo
Stato. 

comma 82
Nell’esercizio delle attività di

cui al comma 81, continuano ad
applicarsi le disposizioni concer-
nenti Infrastrutture S.p.A. ivi
comprese quelle relative al regi-
me fiscale e al patrimonio separa-
to. 

comma 83
La pubblicazione della presen-

te disposizione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica tiene luo-
go degli atti e delle relative iscri-
zioni previste dall’articolo 2504
del codice civile, omessa ogni al-
tra formalità. 

comma 84
Per la prosecuzione degli inter-

venti relativi al “Sistema alta ve-
locità/alta capacità”, sono conces-
si a Ferrovie dello Stato Spa o a
società del gruppo contributi
quindicennali, ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 177, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni di 85 milioni di euro
a decorrere dal 2006 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2007.
Per il finanziamento delle attività
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considerarsi «omessa», nel senso che non è
richiesta, giacché la disposizione del com-
ma 83 vale quale sostituzione ex lege degli
obblighi in capo alle società di capitali in
caso di fusione.

COMMA 84
Il legislatore, in coincidenza con la fase

di incorporazione di Infrastrutture spa
all’interno della Cassa depositi e prestiti,
provvede alla concessione di contributi
quindicennali alle Ferrovie dello stato o
alle società del gruppo al fine di prosegui-
re gli interventi riguardanti il «Sistema
alta velocità /alta capacità». Una prima
tranche di 86 milioni di euro è stanziata
per il 2006, mentre dal 2007 scatterà
un’assegnazione di 15 milioni di euro per i
restanti anni. Per le opere riferite alla li-
nea Milano-Genova e al tratto Milano-Ve-
rona, è previsto un separato finanziamen-
to quindicennale di 15 milioni di euro an-
nui dal 2006.

COMMI 85-87
Viene precisato (con una modifica alla

Finanziaria 2004) che i limiti di impegno
iscritti nel bilancio dello stato in relazione
a specifiche disposizioni legislative sono
da intendere anche quale concorso dello
stato al pagamento delle spese per le pro-
cedure cautelari, oltre che di esecuzione
forzata, unitamente a quelle concorsuali.

Dall’1/1/2006 il finanziamento concesso
al Gestore della infrastruttura ferroviaria

nazionale, a copertura degli investimenti
sulla rete tradizionale, compresi quelli di
manutenzione straordinaria, avviene a ti-
tolo di contributo in conto impianti.
Nell’ambito della contabilità regolatoria,
il gestore evidenzia la quota figurativa de-
gli ammortamenti delle immobilizzazioni
finanziate con la suddetta modalità. Di
conseguenza, i finanziamenti statali asse-
gnati al gestore quale contributi in conto
impianti sono da considerarsi non rile-
vanti ai fini fiscali e dunque non riducono
il valore fiscale del bene.

Per quanto concerne il costo complessi-
vo degli investimenti di realizzazione
dell’infrastruttura ferroviaria, compren-
dente i costi accessori e gli altri oneri e
spese direttamente riferibili, esso è am-
mortizzato con il metodo a quote variabili
in base ai volumi di produzione, basato sul
rapporto tra le  quantità prodotte
nell’esercizio e le quantità di produzione
totale prevista durante il periodo di con-
cessione. Nei casi di pre-esercizio, l’am-
mortamento ha inizio dall’esercizio suc-
cessivo a quello di avvenuta conclusione
del pre-esercizio. Con apposito dm sono
determinate le quote di ammortamento ai
fini fiscali.

COMMA 88
Introdotto un condono edilizio per le so-

cietà ferroviarie. I beni immobili apparte-
nenti alle Ferrovie dello stato e alle so-
cietà controllate si presumono, secondo il
legislatore, costruiti in conformità alla le-

gislazione vigente al momento della loro
edificazione. A prescindere dal fatto che
tali beni possano essere venduti, entro il
31/12/2008, le società ferroviarie possono
ottenere la documentazione che abbia lo
stesso valore giuridico di quella finalizza-
ta ad attestare la regolarità urbanistica
ed edilizia mancante, in continuità d’uso,
anche mediante deroga apposita agli stru-
menti urbanistici locali in vigore. Le sud-
dette società possono quindi proporre al
comune territorialmente competente una
dichiarazione sostitutiva della concessio-
ne, comprendente:
a) una dichiarazione sostitutiva dell’atto

di notorietà, corredata di fotografie, da
cui risulti la descrizione delle opere;

b) in caso di opera con più di 450 mc, una
perizia giurata sulle dimensioni e stato
delle opere, oltre a una certificazione
redatta da tecnico abilitato, di attesta-
zione dell’idoneità statica delle opere
eseguite; la certificazione non è richie-
sta in caso di precedente collaudo, a
meno che non lo richieda espressamen-
te il sindaco;

c) denuncia in catasto dell’immobile e do-
cumentazione inerente all’attribuzione
della rendita catastale e del fraziona-
mento;

d) attestazione dell’avvenuto versamento
di un importo pari al 10% della spesa di
oblazione prevista dall’allegato 1 al dl
269/2003, convertito in legge 326/2003,
per gli interventi di ristrutturazione
edilizia. 

La dichiarazione sostitutiva ha lo stesso
valore giuridico di un permesso a costrui-
re in sanatoria, tranne che nel caso in cui,
entro 60 giorni dal suo deposito, il comune
non riscontri l’esistenza di un abuso non
sanabile e lo notifichi alla società interes-
sata. A ogni modo la dichiarazione sostitu-
tiva non può affatto valere come una rego-
larizzazione degli abusi non sanabili. 

Tale sanatoria è ammessa anche per gli
immobili già venduti dalle società ferro-
viarie, ma con una corresponsione
dell’oblazione in misura tripla.

COMMI 89-90
Per ridurre l’onere economico derivante

dalla gestione di funzioni che possono es-
sere svolte con migliori risultati da sogget-
ti di diritto privato, i rapporti giuridici at-
tivi e passivi degli enti pubblici sugli enti
inutili sono trasferiti alla società diretta-
mente controllata dallo stato. Nei casi di
mancato soddisfacimento dei creditori, da
parte della società controllata, si continua
ad applicare la garanzia dello stato. 

COMMA 91
Le disposizioni normative in materia di

privatizzazione, liquidazione e finanzia-
mento di enti pubblici si applicano anche
nei confronti delle liquidazioni gravemen-
te deficitarie e alle liquidazioni coatte am-
ministrativa. La disciplina sarà dettata
con apposito dm.

1 - Continua

preliminari ai lavori di costruzio-
ne, nonché delle attività e lavori,
da avviare in via anticipata, ri-
compresi nei progetti preliminari
approvati dal CIPE con delibere
n. 78 del 29 settembre 2003, pub-
blicata nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 16
del 21 gennaio 2004, e n. 120 del 5
dicembre 2003, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 132 dell’8
giugno 2004, delle linee AV/AC
Milano-Genova e Milano-Verona
incluso il nodo di Verona, è con-
cesso a Ferrovie dello Stato Spa o
a società del gruppo un ulteriore
contributo quindicennale di 15
milioni di euro annui a decorrere
dal 2006. 

comma 85
All’articolo 4, comma 177, della

legge 24 dicembre 2003, n. 350 è
apportata la seguente modifica:
tra le parole “di procedure” e “con-
corsuali” sono inserite le seguenti
“cautelari, di esecuzione forzata
e”. 

comma 86
Il finanziamento concesso al

Gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria nazionale a copertura degli
investimenti relativi alla rete tra-
dizionale, compresi quelli per ma-
nutenzione straordinaria, avvie-
ne, a partire dalle somme erogate
dal 1o gennaio 2006, a titolo di
contributo in conto impianti. Il
gestore dell’infrastruttura nazio-
nale, all’interno del sistema di
contabilità regolatoria, tiene in
evidenza la quota figurativa rela-
tiva agli ammortamenti delle im-
mobilizzazioni finanziate con det-
ta modalità. La modifica del siste-
ma di finanziamento di cui al pre-
sente comma avviene senza oneri
per lo Stato e per il Gestore
dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale; conseguentemente, i fi-
nanziamenti di cui al comma 85,
effettuati a titolo di contributo in

conto impianti, si considerano fi-
scalmente irrilevanti e, quindi,
non riducono il valore fiscale del
bene. 

comma 87
Il costo complessivo degli inve-

stimenti finalizzati alla realizza-
zione della infrastruttura ferro-
viaria, comprensivo dei costi ac-
cessori e degli altri oneri e spese
direttamente riferibili alla stessa
nonché, per il periodo di durata
dell’investimento e secondo il me-
desimo profilo di ammortamento
dei costi diretti, degli oneri con-
nessi al finanziamento della in-
frastruttura medesima, è am-
mortizzato con il metodo “a quote
variabili in base ai volumi di pro-
duzione”, sulla base del rapporto
tra le quantità prodotte nell’eser-
cizio e le quantità di produzione
totale prevista durante il periodo
di concessione. Nell’ipotesi di
preesercizio, l’ammortamento
inizia dall’esercizio successivo a
quello di termine del preesercizio.
Ai fini fiscali, le quote di ammor-
tamento sono determinate con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in coerenza
con le quote di ammortamento di
cui al comma 86. 

comma 88
All’articolo 1 del decreto-legge

25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito con legge 23 novembre
2001, n. 410, è aggiunto il seguen-
te comma 6-ter: 

“I beni immobili appartenenti a
Ferrovie dello Stato S.p.A. ed alle
società dalla stessa direttamente
o indirettamente integralmente
controllate si presumono costruiti
in conformità alla legge vigente al
momento della loro edificazione.
Indipendentemente dalle aliena-
zioni di tali beni, Ferrovie dello
Stato s.p.a. e le società dalla stes-
sa direttamente o indirettamente
integralmente controllate, entro
tre anni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, pos-
sono procedere all’ottenimento di
documentazione che tenga luogo
di quella attestante la regolarità
urbanistica ed edilizia mancante,
in continuità d’uso, anche in dero-
ga agli strumenti urbanistici vi-
genti. Allo scopo, dette società
possono proporre al Comune nel
cui territorio si trova l’immobile
una dichiarazione sostitutiva del-
la concessione allegando: 
a) dichiarazione resa ai sensi

dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, cor-
redata dalla documentazione
fotografica, nella quale risulti
la descrizione delle opere per
le quali si rende la dichiarazio-
ne; 

b) quando l’opera supera i 450
metri cubi una perizia giurata
sulle dimensioni e sullo stato
delle opere e una certificazione
redatta da un tecnico abilitato
all’esercizio della professione
attestante l’idoneità statica
delle opere eseguite. Qualora
l’opera sia stata in precedenza
collaudata, tale certificazione
non è necessaria se non è og-
getto di richiesta motivata da
parte del sindaco; 

c) denuncia in catasto dell’immo-
bile e documentazione relativa
all’attribuzione della rendita
catastale e del relativo frazio-
namento; 

d) attestazione del versamento
di una somma pari al 10 per
cento di quella che sarebbe
stata dovuta in base all’Alle-
gato 1 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n.
326, per le opere di cui all’ar-
ticolo 3 comma 1 lettera d) del
decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n.
380. La dichiarazione sostitu-
tiva produce i medesimi effet-
ti di una concessione in sana-

toria, a meno che entro 60
giorni dal suo deposito il Co-
mune non riscontri l’esistenza
di un abuso non sanabile ai
sensi delle norme in materia
di controllo dell’attività urba-
nistico-edilizia e lo notifichi
all’interessato. In nessun caso
la dichiarazione sostitutiva
potrà valere come una regola-
rizzazione degli abusi non sa-
nabili ai sensi delle norme in
materia di controllo dell’atti-
vità urbanistico-edilizia. Ai
soggetti che acquistino detti
immobili da Ferrovie dello
Stato s.p.a. e dalle società dal-
la stessa direttamente o indi-
rettamente integralmente
controllate è attribuita la stes-
sa facoltà, ma la somma da
corrispondere sarà pari al tri-
plo di quella suindicata.”. 

comma 89
Al fine di ridurre l’onere econo-

mico derivante dall’esercizio di
funzioni che possono essere svolte
più proficuamente da soggetti di
diritto privato, il complesso dei
rapporti giuridici attivi e passivi
degli enti pubblici di cui alla legge
4 dicembre 1956, n. 1404, sugli
enti inutili, la cui liquidazione è
stata affidata ad una società di-
rettamente controllata dallo Sta-
to ai sensi dell’articolo 9, comma
l-bis, del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, è trasferito alla so-
cietà stessa. Le attività ed i rap-
porti giuridici attivi e passivi così
trasferiti formano patrimonio au-
tonomo e separato, ad ogni effetto
di legge, della società. Gli atti con-
cernenti il trasferimento e quelli
conseguenti sono esenti da ogni
tributo e diritto. Il corrispettivo
del trasferimento è determinato
sulla base di una relazione di sti-
ma redatta da primaria società
specializzata scelta di comune in-
tesa fra il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, dipartimento
del tesoro, e la società di cui al
presente comma. L’onere della
predetta relazione di stima è a ca-
rico della società di cui al presen-
te comma. 

comma 90
In caso di mancato soddisfaci-

mento dei creditori da parte della
società di cui al comma 89 conti-
nua ad applicarsi la garanzia del-
lo Stato. La disposizione di cui al
presente comma non si applica ai
crediti rientranti nell’ambito del-
le liquidazioni gravemente defici-
tarie e delle liquidazioni coatte
amministrative, individuate ai
sensi dell’articolo 9, comma l-ter,
del citato decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, per le quali la re-
sponsabilità continua ad essere
limitata all’attivo della singola li-
quidazione. 

comma 91
Le disposizioni contenute

nell’articolo 9 del citato decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, e nei
commi 224, 225, 226 e 229 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, continuano ad appli-
carsi alle liquidazioni gravemen-
te deficitarie ed alle liquidazioni
coatte amministrative, indivi-
duate ai sensi dell’articolo 9, com-
ma 1-ter, del citato decreto-legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, nonché, sino
alla data stabilita con decreto di
natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, alle liquidazioni di cui al
comma 88. Con il predetto decre-
to sono inoltre stabilite le moda-
lità tecniche di attuazione dei
commi 88, 89 e 90. 
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